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POTENZA

BELL UNO

Un bagno di cultura a Marat ea
Immerso in un grande parco secolare
di vegetazione mediterranea sulla
Punta Santa vener e, a Marat ea , da ol-
tre 50 anni ilRe lais Santa vener e (nella
foto) è la meta prediletta di personaggi
illustri come Renato Guttuso, Anita Ek-
berg,Omar Sharif e PeppinoDe Filippo,
affascinati dallo splendido panorama
e dai servizi esclusivi di questo hotel

a cinque stelle incastonato su una
terrazza naturale a picco sul mare. La
struttura garantisce l’ambiente ideale
per un soggiorno che coniughi un’at-
mosfera riservata ed esclusiva con
un’ampia offerta di servizi dedicati al
benessere e alla cura del corpo. La spa,
completamente rinnovata, dispone di
un’area fitness con personal trainer
dedicati, consulenti nutrizionisti e in-

segnanti di yoga e tai-chi,
avvalendosi anche di ambienti studiati
per sfruttar e al mass imo i benefici
dell’acqua e del calore — tra sauna,
idromassaggio e bagno turco — del
sale e dell’haloterapia. A. M.

La montagna incantata che ispira i designer
Negli anni Ses santa era il Villaggiovoluto da Enrico
Mattei per i dipendenti Eni. Ma era anche il tentati-
vo di costruire un luogo nuovo di socialità e comu-
nità, ed è stato, negli anni dell’abbandono, meta di
pellegrinaggiodi architetti perché, questi oltre 100
mila metri quadri sopra Borca di Cadore, con più di
250 ville, due alberghi,una colonia e un campeg-
gio, sono uno degli esempi più alti di architettura
alpina. A firmarla fu Edoardo Gellner, famoso per

le Olimpiadi Invernali del 1956 e che nella
chiesa collaborò con Carlo Scarpa. Ma,
come dice Gianluca d’Incà Levis, curatore
di Dolomiti Contemporanee e Progetto
Borca: «L’architettura non serve per
essere contemplata, ma vissuta». Così,
è stato lo stesso Levis a fare da guida
durante la visita del 16 maggio, la prima
della stagione. Le pross ime aperture
sono comunicate su progettoborca.net
fino a luglio,quando il sito sarà mostra-
to ogniweek end. «La colonia è il vero
oggetto della rigenerazione. Gli artisti vi
lavorano utilizzando “parti” del luogo:
dalle coperte di Laneross i con il cane a
sei zampe all’arredo». Ma quello che
rivive è anche la potente aneddotica
della creatura diMattei. Si narra, per
esempio, che quando unministro
russo gli regalò un orso, lo portò qui e

qui, l’orso Misha visse per 10 anni. Durante l’estate,
previsti talk, concerti ed eventi speciali, perché lo
scopo è quello di «restituire il Villaggioalla comuni-
tà e al territorio cadorino». Solo allora, con la parte-
cipazione di tutti,dai proprietari agli enti locali, fino
ad aziende come Pirelli o Richard Ginori, presenti
fin dall’inizio, il Villaggio tornerà a essere luogo vivo.
Meno ideale, ma più reale. M. M. R.

SETTE | 21—22.05.201576

Sette • Fascicolo 0021 • Anno 2015


